
BETTONI: DOPO LA SENTENZA SUGLI OGM 

Definire la coesistenza
tra le diverse 
forme di coltivazioni
La sentenza della Corte di Giustizia della Ue

secondo cui le varietà Ogm autorizzate da

Bruxelles non possono essere bloccate in Italia,

né da procedure di autorizzazioni nazionali, né

in attesa che vengano varate le norme della

coesistenza conferma la linea da sempre soste-

nuta coerentemente da Confagricoltura.

L’ipotesi di una revisione al ribasso del-
l’accordo attualmente in corso di vali-

dità (scade il 30 settembre) è improponibi-
le. Anzi, sussistono le condizioni per un
consistente miglioramento del prezzo del
latte alla stalla.
Così Francesco Bettoni, nella sua veste di
presidente di Confagricoltura Lombardia,
ha risposto alla lettera di ITALATTE che ave-
va chiesto un incontro per ridiscutere un
orientamento di prezzo “quanto meno fino
alla fine dell’anno”. Una lettera che però ha
allarmato i produttori in quanto viene de-
scritto uno scenario del mercato del latte
molto critico. Viene affermato infatti che
“analizzando attentamente l’andamento
del mercato lattiero caseario, ci rendiamo
conto che il momento appare sempre più
difficile”. Oltre, poi a sottolineare come “il
prezzo medio pagato alla stalla sia in Ger-
mania che in Francia sia progressivamente
sceso arrivando al di sotto dei 30 Euro
cents e che una forte disponibilità di latte
nazionale unito ad una domanda piuttosto
scarsa abbia fatto scendere il prezzo del lat-

te spot ampiamente al di sotto dal prezzo
da noi riconosciuto” (38 euro cents n.d.r).
Bettoni nella sua risposta rimarca che nelle
ultime settimane le condizioni di mercato
sono nuovamente mutate come testimonia
la tendenza al rialzo del latte spot riscontra-
ta sulla piazza di Verona lunedì  27 agosto
con quotazioni  che hanno superato la so-
glia dei 40 centesimi al litro tanto per il pro-
dotto nazionale, quanto per il latte pasto-
rizzato di provenienza estera.
Il Presidente di Confagricoltura Lombardia
ha ricordato a ITALATTE che nello stesso
periodo “abbiamo assistito ad un ulteriore
aumento dei costi di produzione che grava-
no sugli allevatori per l’incremento dei
prezzi dei carburanti, dei cereali e della so-
ia e dal conseguente effetto di tale aumen-
to sui prezzi di mercato degli  altri fattori di
produzione”.
Da qui la considerazione di Bettoni  che
una revisione al ribasso non sarebbe ac-
cettabile ma che “sussistono le condizioni
per un miglioramento del prezzo del latte
alla stalla”.

DoMEnica 23 SEttEMBRE

“Spesa in Cascina” in Pusterla
“Spesa in Cascina” riserva una piacevole sorpresa: l’appuntamento di domeni-
ca 23 settembre sarà alle Pendici del Cidneo in via Pusterla, tradizionalmente
conosciuto come Ronco Capretti. Con i suoi 3,5 ettari è l’area vitata urbana più
importante d’Europa. Un’occasione in più per partecipare alla rassegna e visi-
tare uno dei luoghi più caratteristici della città di Brescia.
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colpiti i tacchini

Focolaio influenza
aviaria a bassa
patogenicità
Per l’insorgenza di un focolaio di
influenza aviaria a bassa patoge-

nicità in provincia di Brescia , il Ministero della Salute ha
emanato una circolare per l’adozione di misure straordi-
narie di sorveglianza e controllo del fenomeno. In tale
circolare, disponibile sul sito confagricolturabrescia.it ,
sono indicate le regole per la movimentazione degli ani-
mali,le regole per l’accasamento di tacchini, le norme
per la macellazione del pollame proveniente dalla regio-
ne Lombardia, i controlli di pre-carico e il monitoraggio
straordinario. 

PREZZo DEL LattE  

Bettoni: inaccettabile 
la proposta al ribasso

Le ragioni del dissenso 
per l’alta velocità in Lugana

il dissenso degli agricoltori gardesani dell’area del Lugana
Doc , in merito al tracciato della linea alta velocità  tra Bre-

scia e Verona, è approdato alla commissione agricoltura Re-
gionale, per una audizione voluta dall’unione agricoltori di
Brescia rappresentata dal direttore annibale Feroldi con la re-
sponsabile del  servizio  legale  Eleonora cotelli e da Paolo Fa-
biani, consigliere del consorzio Lugana (accompagnato anche

gestione e smaltimento
dell’amianto

La Regione Lombardia ha approvato il testo

della L.R. n. 50/2012 che modifica ed integra

la precedente normativa inerente il risanamen-

to dell’ambiente, la bonifica e lo smaltimento

dell’amianto.

L’aspetto più rilevante della modifica legislati-

va è l’obbligo da parte di proprietari di immobi-

li produttivi e non (capannoni, fienili, abitazio-

ni) di comunicare all’ASL territoriale compe-

tente la presenza di amianto attraverso  apposi-

continua a Pagina 2

GUIDI  “AVREMMO PREFERITO MAGGIORE DETERMINAZIONE”

Prezzi delle Commodities, nessuna
decisione al vertice del G20 
“La situazione dei prezzi

del mais e della soia è
preoccupante, ma non mette
in pericolo la sicurezza ali-
mentare mondiale”. Questo il
commento dei partecipanti al-
la videoconferenza tenutasi il
27 agosto scorso sotto la pre-
sidenza messicana del G20
per esaminare l’andamento
dei mercati e dei raccolti delle

più importanti commodities
agricole.
Ne da notizia Confagricoltu-
ra, ricordando che la consul-
tazione si è svolta tra la
Francia, in quanto presidente
di turno dell’AMIS (Agricul-
tural Market Information Sy-
stem), e gli Stati Uniti, coin-
volgendo nel dibattito nume-
rose agenzie intergovernati-

ve tra cui la FAO e l’OCSE.
La stabilità dei prezzi del riso e
il livello più che normale delle
scorte di frumento, secondo la
valutazione finale dei parteci-
panti, rendono meno preoccu-
panti le prospettive di approv-
vigionamento alimentare, so-
prattutto nelle aree più pove-
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NUOVE REGOLE DALLA REGIONE 

Gestione e smaltimento 
dell’amianto

Per la pubblicità su
“L’Agricoltore Bresciano”
rivolgersi alla

emmedigi
via Malta 10
telefono 030.224121
www.emmedigi.it

QUINDICINALE DI INFORMAZIONE
DELL’UNIONE AGRICOLTORI DI BRESCIA

Direttore Responsabile:
ANNIBALE FEROLDI

Autorizzazione del Tribunale di Brescia
n. 75 del 16 maggio 1953
Concessionaria di pubblicità:

EMMEDIGI PUBBLICITà
Via Malta 10 - tel. 030224121 - fax 030226031

www.emmedigi.it / e-mail: emmedigi@emmedigi.it
€ 22,00 PER MODULO MM 43 BASE x 45 ALTEZZA

ta modulistica. Il censimento all’Asl do-

vrà essere presentato entro il 31 Gen-

naio 2013. La mancata comunicazione è

sanzionabile da 100 a 1500 Euro. 

Per  compilare correttamente il modulo

del censimento è opportuno procedere

anche alla valutazione dello stato del-

le coperture in cemento amianto at-

traverso una scheda di monitoraggio che

se compilata e trattenuta in azienda co-

stituisce elemento sostitutivo dei siste-

mi di rilevazione dell’amianto normal-

mente affidati ad imprese specializzate

dotate dell’apposita strumentazione.

Tra gli obiettivi della legge c’è la volon-

tà della Regione di favorire la rimozione

dell’amianto, la sostituzione di manu-

fatti contenenti amianto con materiali e

sistemi ecologici e promuovere, in colla-

borazione con le province, la sostituzio-

ne delle coperture in eternit o contenen-

ti amianto con coperture dotate di pan-

nelli solari fotovoltaici. 

Al momento però non sono previste mi-

sure specifiche di sostegno per accelera-

re gli interventi di rimozione.

Infine viene affidata ai Comuni in colla-

borazione con L’ASL la verifica di siti

con amianto non censiti. 

Il Comune, verifica attraverso l’ASL

competente la presenza di amianto non

censito, ingiunge al proprietario di

provvedere alla stima dello stato di

conservazione dell’amianto o del mate-

riale contenente amianto secondo un

apposito protocollo della direzione re-

gionale competente. Il proprietario, en-

tro trenta giorni dalla notifica dell’in-

giunzione, trasmette la stima dello sta-

to di conservazione al Comune e al-

l’ASL competente per territorio. In caso

di inadempimento, l’ASL competente

provvede ad effettuare la stima, riva-

lendosi sul proprietario per le spese so-

stenute.

La modulistica (scheda censimento e va-

lutazione indice di degrado) e disponibi-

le nel sito www.confagricolturabre-

scia.it sezione ambiente news o presso

gli uffici di zona.
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News

L’iScRiZionE EntRo iL 26 SEttEMBRE

Soggiorno a 

Port El Kantaoui - Tunisia
dal 22 al 29 Ottobre 2012

con soli 690 Euro
compreso il pacchetto benessere

Con l’Amerigo Viaggi abbiamo organizzato un viaggio per i Soci e
simpatizzanti dell’unione agricoltori per il periodo da Lunedi 22
ottobre a Lunedi 29 ottobre 2012. Otto giorni e sette notti a Port
El Kantaoui in tunisia, famosa località turistica situata sulle spon-
de del Mar Mediterraneo nello splendido Club Seabel Alhambra - ca-
tegoria 4 stelle lusso. Le temperature nel periodo di ottobre si aggi-
rano sui 25-27 gradi.

Il prezzo, compreso il pacchetto benessere è di Euro 690,00 (sup-
plemento singola Euro 70). Senza pacchetto benessere il costo è di
Euro 545,00.
Le quote comprendono: trasferimento da Brescia all’aereoporto;
volo in classe turistica; trattamento ALL Inclusive ore 24/24, ade-
guamento carburante; assicurazione medicononstop in loco.
il pacchetto forfait SPa Benessere include l’accesso per 4 giorni
ad Hamman e sauna; il gommage treatment; tre giorni di mas-
saggi programmati (30 minuti a seduta); uso della piscina in-
terna della SPa; 

Supplementi di prezzo facoltativi: assicurazione annullamento
viaggio per malattia o ricovero, Euro 27,00.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla segreteria dell’Unione
Agricoltori (Daniela) 0302436224 - Lucio Binacchi (3332005265).

Le iscrizioni dovranno essere formalizzate entro mercoledi 26
settembre p.v.

contributi oti e otD
a partire dalla prossima data di scadenza dei contributi oti e
otD dovuti dai datori di lavoro agricolo (16/09/2012),non saran-
no più inviati al domicilio dei contribuenti i modelli F 24 pre-
compilati ,ma solo un avviso contenente tutte le informazioni
utili per effettuare il versamento (in analogia con quanto avve-
nuto ,nel giugno scorso ,per i coltivatori diretti e gli iaP).
Resta ferma la possibilità per la nostra organizzazione ,attraver-
so i consueti canali informatici ,di ristampare i modelli F 24 pre-
compilati per le imprese che hanno conferito delega.

re e più popolate del mondo.
Più difficili, sottolinea Confagricoltu-
ra, le prospettive per la produzione di
carne e latte, sulle quali pesano sia le
forti perdite dei raccolti di mais e soia,
causate dalla siccità e dalle ondate di
calore negli Stati Uniti e nell’Europa
sud-orientale - Italia compresa - sia la
conseguente fiammata dei prezzi,
giunti ormai ai massimi storici.
Se ne riparlerà a fine settembre – proba-
bilmente a Roma - in occasione della riu-
nione in cui la presidenza dell’AMIS ver-
rà assunta dagli Stati Uniti, avendo a di-

sposizione i dati più aggiornati sulle pro-
duzioni e i consumi di cereali e soia che
saranno pubblicati nel rapporto USDA -
WASDE del prossimo 12 settembre.
“Avremmo preferito maggiore determi-
nazione da parte del G20 - commenta il
presidente di Confagricoltura Mario
Guidi  - a fine settembre la trebbiatura
sarà conclusa e sapremo esattamente
quanto mais e soia saranno andati per-
si in Italia, ma siamo convinti che sarà
una debacle economica sia per gli agri-
coltori, sia per gli allevatori”.
Da una parte le perdite di reddito degli
agricoltori, a causa del clima “africa-
no” di questa estate, sono previste nel-

l’ordine del 30-40% con punte del 50%,
dall’altra i prezzi delle materie prime
per l’alimentazione del bestiame han-
no ormai doppiato le medie degli ulti-
mi 10 anni comportando un consisten-
te aggravio di costi per le aziende zoo-
tecniche, che si coniuga con la riduzio-
ne dei prezzi dei prodotti.
Per Confagricoltura si tratta di una si-
tuazione insostenibile per tutto il set-
tore agroalimentare, già provato dalla
riduzione dei consumi e dalla crescita
dei costi, conseguenti alla crisi econo-
mica generale, che richiede misure
straordinarie ed urgenti a livello na-
zionale ed europeo.

GUIDI  “AVREMMO PREFERITO MAGGIORE DETERMINAZIONE”

Prezzi delle Commodities, nessuna decisione
al vertice del G20
SEguE DaLLa PRiMa Pagina

aDEMPiMEnti agRituRiStici

Entro il 1° ottobre 
la comunicazione prezzi
L’art. 154 della Legge regionale n°31/2008 stabilisce che i sog-
getti che esercitano l’attività agrituristica comunichino al comu-
ne, mediante la Scia, entro il 1° ottobre i prezzi minimi e massi-
mi riferiti ai periodi di alta e bassa stagione, che intendono pra-
ticare a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo.
L’invio della Scia è consentito esclusivamente in forma telemati-
ca. Di conseguenza ogni azienda deve disporre della Smart-card
(firma digitale) al fine di poter inviare telematicamente il docu-
mento.
Per ulteriori informazioni contattare i nostri uffici allo
030.2436236 Stefano Massa oppure 030.2436272 Luca Bertagna.
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“Prendiamo atto della sen-

tenza della Corte di Giustizia

– commenta Bettoni –. Abbia-

mo chiesto, da sempre, che il

tema degli Ogm venisse af-

frontato, nel nostro Paese,

senza pregiudizi, ma sulla

base di certezze scientifiche”. 

“La ricerca è indispensabile,

va sostenuta e non frenata –

continua Bettoni -. E va fis-

sato un sistema di regole che

garantisca la coesistenza tra

le diverse forme di agricol-

tura (convenzionale, biologi-

ca e geneticamente migliora-

ta) senza che l’una danneggi

l’altra. Le regole finora, in

Italia, si è preferito non

adottarle; oggi emerge quan-

to questa scelta sia miope e

non conforme ai principi eu-

ropei”.

“Da non sottovalutare, inol-

tre, - conclude Bettoni –

l’impatto positivo che que-

ste varietà potrebbero ave-

re per contenere i problemi

della siccità e per la ridu-

zione delle micotossine

nonché per un calo drastico

di utilizzo di trattamenti

chimici”.

BETTONI: DOPO LA SENTENZA DELLA CORTE DI GIUSTIZIA DELL’UE SUGLI OGM

Definire la coesistenza
tra le diverse 
forme di coltivazioni

dal presidente Montresor)  e dell’unione agri-
coltori che ha portato le  argomentazioni tese
a far riconsiderare le modalità realizzative del
progetto messo sotto accusa.
il tracciato in progetto interessa  buona parte
di area destinata a coltivazioni di pregio – ha
sottolineato Fabiani –  oltre a compromettere
un tessuto produttivo fortemente legato al
territorio e al paesaggio. Ma è chiaramente
sulla distruzione dei preziosi vigneti che si è
soffermato il relatore.
L’area vitata del Lugana Doc  è attualmente di
Ha 1.024.62, ed è caratterizzata da una pro-
duzione annua di vino Doc pari a oltre 10  mi-
lioni di bottiglie. il nuovo  tracciato ferroviario
entrerebbe nel sistema agricolo gardesano
per una lunghezza di 15 chilometri compor-
tando   la distruzione irreversibile del 20% dei
vigneti ed una contrazione della PLV che po-
trebbe sfiorare la soglia del 30%. Fabiani ha
aggiunto  che il sistema produttivo agricolo,
non solo quello legato al settore vino, nell’ul-
timo ventennio ha avuto, grazie alla sinergia
che si è creata con il territorio e con le altre re-
altà produttive presenti, una crescita espo-

nenziale che ha richiesto e comportato inter-
venti strutturali ed investimenti di rilievo.
Fabiani nella sua “arringa” ha sollecitato la
Regione Lombardia ad attivare ogni interven-
to possibile per tutelare e salvaguardare
un’area di rilevanza agricola di pregio ed in
particolare quella del Lugana Doc. una richie-
sta fatta propria dal vice-presidente della
commissione agricola Regionale, Dario Bian-
chi (assente il  presidente ing. Mauro Parolini,
che aveva fortemente  sostenuto l’incontro)
che ha garantito a breve un incontro congiun-
to anche con la commissione trasporti e tutti
gli Enti ed istituzioni coinvolte dal tracciato
per una progetto condiviso e alternativo che
consenta una effettiva salvaguardia del siste-
ma agricolo gardesano in tutte le sue espres-
sioni produttive, senza per questo venire me-
no alla giusta alla necessità di modernizzare
le reti ferroviare.
Soddisfazione per l’esito dell’incontro è stata
espressa da annibale Feroldi, direttore del-
l’unione agricoltori, che ha apprezzato i con-
sensi da parte di tutti i consiglieri Regionali
bresciani i quali hanno espresso compiaci-
mento per la completezza delle analisi pre-
sentate dall’intervento di Paolo Fabiani.

Le ragioni del dissenso 
per l’alta velocità in Lugana

AUDIZIONE IN COMMISSIONE AGRICOLTURA DELLA REGIONE LOMBARDIA
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Pensioni: ”settore agricolo
fanalino di coda”  
“Idati diffusi dall’Istat sulle pensioni de-

gli italiani non contengono sorprese

perché confermano l’esiguità delle cifre a

disposizione degli anziani. Poco più di 1000

Euro al mese per gli uomini e una media di

650 Euro per le donne, ma in agricoltura e

nel settore autonomo buona parte delle

pensioni sono ancora al trattamento mini-

mo, anche se sono di pari importo per uo-

mini e donne: circa 600 euro al mese”. Lo ha

detto Bruno Allegretti, presidente del Sinda-

cato pensionati della Confagricoltura e del

CUPLA, il coordinamento di tutte le associa-

zioni pensionati di commercio, artigianato e

agricoltura, in occasione della presentazione

dei dati sui trattamenti INPS.

“Nel 2012, l’Anno europeo della solidarietà

tra le generazioni, come pensionati della

Confagricoltura e come CUPLA chiediamo

che gli over 65 e i più anziani, esposti a mag-

giore rischio di malattia, vengano messi in

condizione di sostenere le spese per mante-

nere un buono stato di salute e per permet-

tersi ausili eventualmente necessari”.

“Gli ultra sessantacinquenni  continuano

l’attività lavorativa per mantenersi attivi,

ma anche per arrotondare una pensione,

troppo spesso, non sufficiente a mantenere

un potere d’acquisto adeguato, proprio

quando le esigenze sono destinate a cresce-

re con l’età – osserva Allegretti –.  E gli au-

tonomi, addirittura, sono gli unici tra i pen-

sionati a non percepire l’assegno per il nu-

cleo familiare, ma i vecchi e più modesti as-

segni familiari”. Per fortuna in campagna,

per i 1.800.000 pensionati del settore, esi-

stono ancora reti di solidarietà e forme di

autoproduzione alimentare.

IL PARERE DEL PRESIDENTE CUPLA BRUNO ALLEGRETTI

ACCOLTE LE RIChIESTE DELL’UNIONE AGRICOLTORI

Spandimento reflui 
a Desenzano
Il Comune di Desenzano, in accoglimento delle richieste

formulate dall’Unione Agricoltori ha emesso una nuova

ordinanza concernente la gestione dei reflui. La stessa

stabilisce il divieto di spandimento dei reflui zootecnici

dal 1 Giugno al 31 Agosto dalle ore 10.00 alle ore 16.00 e

il divieto nello stesso  periodo per tutte le 24 ore del sa-

bato e domenica.

L’accumulo temporaneo di materiale palabile è consentito

a 10 metri dagli scoli e 200 metri da abitazioni e strutture

recettive ed è altresi vietato entro i 200 metri da abitazio-

ni e strutture recettive l’uso di irrigatori a lunga gittata. 
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coME 
RaggiungERci 

in auto: 
autostrada a4 Milano-Venezia.
uscita casello di Sirmione, girare a sinistra
per Pozzolengo. Dopo 800 metri imboccare a
sinistra la stradina secondaria segnalata da
un cipresso (Loc. Preseglie) 

in treno:
Linea Milano-Venezia, scendere alla stazione
di Desenzano del garda 

L’inVito è aPERto a tutti gLi intERESSati 

Si prega di confermare la presenza 
alla Segreteria di: 

confagricoltura Donna Lombardia 
tel. 02/58302122; fax 02/58300881 
e-mail donna@confagricolturalombardia.it 
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Ineccepibile - secondo Agriturist -
la sentenza della Corte Costituzio-

nale n. 96/2012 che, dichiarando
non fondata l’ipotesi di incostituzio-
nalità sollevata dal TAR dell’Umbria
in merito alla legge regionale sul-
l’agriturismo, conferma la legittimi-

tà della norma che impedisce di de-
dicare all’attività agrituristica nuove
costruzioni.
L’agriturismo deve sostenere l’agri-
coltura e non sostituirla, nell’ambito
di un progetto unitario d’impresa
che, come esplicitamente affermato

dall’articolo 2135 del codice civile, è
e resta agricola. L’ospitalità consen-
te, fra l’altro, di recuperare e valoriz-
zare edifici abbandonati, in quanto
non più utilizzati per la residenza
degli operatori agricoli, la coltiva-
zione della terra e l’allevamento de-

CORTE COSTITUZIONALE: 

Legittimo impedire nuove costruzioni 
per attività di agriturismo

Sentenza
ineccepibile 
che conferma 
un principio
fondamentale 
di tutela del
paesaggio 
e di equilibrata
integrazione fra
agricoltura e
attività turistiche
connesse

gli animali. Consentire la realizzazio-
ne di nuove costruzioni significhe-
rebbe, di fatto, dare corso ad un’im-
presa turistica autonoma rispetto al-
l’impresa agricola, determinando ul-
teriore sottrazione di suolo all’eserci-
zio dell’attività primaria.
Particolarmente puntuale è la sen-
tenza  nel mettere a fuoco gli obiet-
tivi che la normativa statale e regio-
nale sull’agriturismo intende perse-
guire, quando afferma: “Emerge in-
fatti in modo evidente l’interesse pri-

mario, sia della comunità nazionale,
sia di quella regionale, a che le cam-
pagne non diventino luoghi di edifi-
cazioni massicce, che facciano ad es-
se perdere la loro intrinseca natura,
per trasformarle in parchi turistici,
nei quali l’attività agricola non sa-
rebbe più reale e operante, ma solo
fittizia e subalterna ad attività alber-
ghiere. Ciò determinerebbe l’altera-
zione del paesaggio, che deve esse-
re invece tutelato e mantenuto, pur
nella cura e nel rinnovamento delle

strutture esistenti, nella sua essen-
ziale natura agreste”. 
Agriturist rileva, peraltro, che è affi-
data alla programmazione urbanisti-
ca la possibilità di modificare la de-
stinazione d’uso dei suoli e consenti-
re lo svolgimento di attività turisti-
che opportunamente dimensionate,
anche nelle zone rurali. Ma tale deci-
sione deve essere assunta dagli or-
gani decisionali collegiali della poli-
tica escludendo qualsiasi confusione
con le peculiari condizioni di eserci-
zio dell’attività agrituristica. 
D’altra parte, considerando i grandi
benefici che l’agriturismo, pur sog-
getto a rilevanti limitazioni, sta ap-
portando all’agricoltura e al presidio
produttivo del territorio, è importan-
te - a giudizio di Agriturist - prevede-
re per questo settore significative
agevolazioni e un’adeguata promo-
zione.
Sotto questo profilo, l’imposizione
dell’IMU anche ai fabbricati stru-
mentali agricoli (compresi quelli del-
l’agriturismo) ha rappresentato un
grave passo indietro le cui conse-
guenze non tarderanno a farsi senti-
re. E grave è il fatto che le iniziative
di promozione del turismo italiano
continuino ad ignorare l’agriturismo,
come si può “non leggere” sul sito
ufficiale del turismo italiano
www.italia.it.

L’azienda agrituristica con Fattoria di-
dattica  “Le caselle” di giannino goffi
di Prevalle ha organizzato un ciclo di
incontri particolarmente interessanti
nel periodo Settembre-Dicembre 2012.

Da SEttEMBRE:
DaLcRoZE CON MARINA SBARDOLINI
la gioia di vivere la musica con il corpo, sia per bam-
bini che adulti promosso dall’associazione Miredò.
Info tel. 030 601018 - 347 9096139

DoMEnica 14 ottoBRE - SaBato 17 n0VEMBRE 
DoMEnica 16 DicEMBRE - ore15.00
auM MEDitation
CON ShANTO L’AUM MEDITATION è una meditazio-
ne veramente potente e dinamizzante, capace di
cambiare il nostro comportamento inconsapevole e
il nostro modo di svolgere la vita quotidiana - Info
e prenot. 339 7302493   
www.aummeditazione.it    www.shanto.it

LunEDì 17 SEttEMBRE oRE 9.30 (aSS. iago)
PiLatES CON  GIOVANNA AZZOLINI
LEZIONE DIMOSTRATIVA AD INGRESSO LIBERO
Info. 030 6801416 - 339 5491226

VEnERDì 21 SEttEMBRE ore 19.00
DanZa tERaPia metodo Maria Fux
(ass. IAGO) CON ENRICA OLIVARI.
Musica e danza come stimoli per esprimere e comu-
nicare attraverso il corpo.
LEZIONE DIMOSTRATIVA AD INGRESSO LIBERO
Su prenotazione al num.347 7811464

LunEDì 24 SEttEMBRE ore 20.30
BioEnERgEtica (ass.IAGO) CON PAOLO BORTOLOTTI
Classi di esercizi antistress, metodo Alexander Lowen
LEZIONE DIMOSTRATIVA AD INGRESSO LIBERO
Info 339 7231035

MaRtEDì 25 SEttEMBRE oRE 20.00
coRSo PRatico Di MEDitaZionE
CON FRANCESCA MANODORI - info 340 2279230

MaRtEDì 25 SEttEMBRE oRE 21.00
BioDanZa 
(ass. IAGO) CON STEFANIA MARINI
Un modo per coltivare il piacere di vivere!
LEZIONE DIMOSTRATIVA AD INGRESSO LIBERO 
del corso a cadenza settimanale.
Info Stefania 339 4742054

MERcoLEDì 26 SEttEMBRE ore 20.00
Yoga( ass. IAGO) CON ANDREA FIORINI
SERata DiMoStRatiVa aD ingRESSo LiBERo
Del corso a cadenza settimanale Info 030 6801416 

SaBato 29 SEttEMBRE E SaBato 6 ottoBRE
DaLLE 14.30 aLLE 17.30
FaRE iL PanE in caSa
(corso teorico pratico di panificazione casalinga)
1°giornata: il pane senza mani, il pane farcito, cos’è
il “levain”
2° giornata: pane o focaccia?, il pane dell’ultimo mi-
nuto, cos’è il lievito madre e come farlo.
Per info e iscrizioni 030 6801416 - 339 5491226

gioVEDi’ 4 ottoBRE ore 9.45
incontRo aL coRPo  CON MARINA FERRI
Ciclo di incontri per la conoscenza esperienziale del
nostro corpo utilizzando i principi del metodo Me-
zieres, craniosacrale, biodinamica ed anatomia
esperienziale. Per info 347 0714879

DaL MESE Di ottoBRE in DatE Da DEFiniRSi:
incontRo aL Suono ED aLLa VocE 
CON MARINA FERRI Un percorso per incontrare le
possibilità e le potenzialità di ascolto ed espressione
della propria voce. Info 347 0714879

SaBato 20 ottoBRE ore 16.00
SaLSE,SugHi, PaSta….. PER  i noStRi Piatti
Corso teorico-pratico di preparazione casalinga di
salse e sughi. Info 030 6801416 - 339 5491226

SaBato 10 noVEMBRE  ore 14.30
cHE PiZZa!  Corso teorico-pratico per preparare in
casa ottime pizze. Info 030 6801416 - 339 5491226

SaBato 15 DicEMBRE ore 14.30
PEnSanDo aL nataLE….
coSE BuonE SuLLa taVoLa…..
Corso teorico, pratico di cucina per le feste Natalizie
Info e iscrizioni 030 6801416 - 339 5491226

Sono  previste in data ancora da destinarsi sera-
te musicali e poetiche sulle tradizioni e la musi-
ca popolare, e corsi e seminari riguardanti l’orti-
coltura, frutticoltura, agricoltura organica, te-
matiche ecologiche ed ambientali.
gli aggiornamenti li potete trovare sul nostro si-
to: www.cascinalecaselle.it

ALLE ATTIVITà PROPOSTE DALL’ASSOCIAZIONE
“IAGO” SI ACCEDE PREVIO TESSERAMENTO

Cascina Le Caselle 
Prevalle (Bs)

Autunno 
2012
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Il 23 agosto è mancato all’affetto
dei suoi cari

EnRico FiLiPPini
di anni 83

valente imprenditore agricolo di
Bedizzole, nostro caro associato,
per lungo tempo consigliere del
Consorzio Irriguo Medio Chiese.
Lo ricordano con tanto affetto la
moglie Elide Facchinetti, i 12 figli
(8 maschi, 4 femmine) e ben 34
tra nipoti e pronipoti.

L’Unione Agricoltori, con i colla-
boratori dell’Ufficio Zona di Lona-
to, si unisce al dolore dei fami-
gliari e rinnova il sentimento del
più vivo cordoglio.

LAVORO 

iStat, disoccupazione
“record” al 10,5% 
ma cresce numero 
occupati in agricoltura
Nel secondo trimestre 2012  il numero degli occupati è di-

minuito  in termini tendenziali dello 0,2% (-48.000 unità)

mentre quello dei disoccupati manifesta un ulteriore for-

te aumento su base tendenziale (+38,9%, pari a 758.000

unità), portandosi a 2.705.000 unità e il tasso di disoccu-

pazione è pari al 10,5%, in crescita di 2,7 punti percen-

tuali rispetto a un anno prima.  

L’agricoltura  registra, invece, una crescita del numero di

occupati nelle posizioni lavorative dipendenti e autonome

del nord e nelle sole posizioni alle dipendenze del mezzo-

giorno. Il numero dei lavoratori dipendenti nel comparto

primario aumenta del 10,1% su base annua, mentre quello

dei lavoratori indipendenti cresce del 2,9%. 

IL PARERE DELLA NOSTRA ORGANIZZAZIONE

agricoltura settore 
“strategico” per 
economia e occupazione
Mentre in Italia si registra la disoccupazione più alta degli

ultimi 15 anni, in particolare quella giovanile, che sfiora il

34%, l’agricoltura tiene e registra una sensibile crescita de-

gli occupati. Lo ha evidenziato Confagricoltura in relazione

alla pubblicazione dei dati ISTAT sull’occupazione. 

“Dall’istituto di ricerca  arriva la migliore conferma del-

l’importanza strategica del settore dal punto di vista

economico, sociale ed occupazionale”, anche se “nono-

stante questo ruolo attivo l’agricoltura non ha ancora

ottenuto l’attenzione politica che merita”. 

“L’incremento dell’occupazione del settore dimostra che

l’agricoltura non fornisce soltanto possibilista di lavoro

temporanee, ma anche concrete opportunità di crescita

professionale”. “L’occupazione in agricoltura potrà incre-

mentarsi ancora di più, a patto che vengano promosse

adeguate misure per ridurre il costo del lavoro e sempli-

ficare gli adempimenti burocratici”. 

INFLAZIONE

Prodotti alimentari 
in controtendenza con
andamento generale
Ad agosto 2012  mentre l’indice generale dei prezzi al con-

sumo è aumentato dello 0,4% rispetto a luglio (+3,2 su base

annua), quello dei prodotti alimentari è di segno negativo (-

0,1%). se però gli alimentari  lavorati crescono dello 0,1%, i

prodotti agricoli diminuiscono dello 0,3%. 

La diminuzione su base mensile  è imputabile in particola-

re, al ribasso dei prezzi della frutta fresca (-2,1%), dei vege-

tali freschi (-0,4%)”. L’agricoltura continua a dare un contri-

buto al contenimento dell’inflazione, ma è in grandissima

difficoltà per gli aumenti dei costi aziendali a partire da

quelli del gasolio (+17,5% su base annua secondo i dati

istat) che incide sulla produzione e sui trasporti delle mer-

ci, per i prezzi all’origine, che restano non remunerativi, e

per il carico fiscale. 

I genitori Assunta Baronchelli e
Federico Bonalda, nostri associati
della Cascina Alberello di Calvisa-
no, unitamente ai fratelli Giusep-
pina e Giovanni, ricordano con
tanto affetto la cara

RacHELE gESuina
di anni 44

prematuramente scomparsa il 13
agosto scorso.

L’Unione Agricoltori rinnova il sen-
timento del più vivo cordoglio.

i noStRi lutti
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a cura dell’ufficio ambiente

Con il Decreto Intermini-
steriale del 05 luglio 2012

sono state  stabilite le nuove
norme riguardo l’incentiva-
zione della produzione di
energia elettrica da impianti
solari fotovoltaici (Quinto
Conto Energia - GU n. 159 del
10-7-2012 - Suppl. Ordinario
n.143).

Il periodo di vigenza del
quinto conto energia è suddi-
viso in intervalli semestrali,
caratterizzati da valori tarif-
fari decrescenti. La novità in-
trodotta è l’obbligo d’iscri-
zione ad un apposito registro
perdeterminati impianti,
mentre altre tipologie  sono
escluse.

ImpIantI esclusI dall’IscrI-
zIone ad apposIto regIstro

❱ Impianti fino a 50 kw in-
stallati su tetti con sostitu-
zione dell’amianto.

❱ Impianti fino a 12 kw su
tetti.

❱ Potenziamento fino ad un
massimo di 12 kw ed un mi-
nimo di 1 kw di impianti

presistenti da almeno 3 anni
❱ Impianti a concentrazione,

innovativi e di Pubbliche
Amministrazioni fino ad un
raggiungimento di 50 mln
di € di incentivi; superato
tale limite scatta l’obbliga-
torietà dell’iscrizione al re-
gistro.

❱ Impianti da 12 a 20 kw
(compresi eventuali poten-
ziamenti o rifacimenti) che,
pur di non iscriversi ad al-
cun registro rinunciano al
20% di incentivo.

ImpIantI obblIgatI 

all’IscrIzIone

Tutti quelli non ricadenti nel-
le precedenti condizioni a
partire dal 27 agosto 2012, fi-
no al raggiungimento di 700
mln di € di incentivi.
L’iscrizione al primo registro
è da formalizzare entro il 28
settembre. I successivi regi-
stri avranno una cadenza se-
mestrale a partire dal
28/09/2012; quindi il secondo
registro verrà aperto il
28/03/2013 e verrà tenuto at-
tivo per 60 giorni, e cosi via.
I vari bandi per l’iscrizione

ad altri registri avranno ca-
denza semestrale con possi-
bilità di iscrizione entro 60
giorni dalla pubblicazione.
Gli incentivi verranno ero-
gati alle aziende iscritte al
registro secondo una gra-
duatoria, in funzione di:

❱ Certificazione europea dei
moduli.

❱ Potenza non superiore a
200 Kw.

❱ Installazione, nell’ordine,
su edifici, serre, pergole,
tettoie, pensiline, barriere
acustiche.

modalItà dI IscrIzIone 

al regIstro

L’iscrizione al registro avvie-
ne dopo l’ottenimento del ti-
tolo autorizzativi.
l’accesso agli incentivi è su-
bordinato alla preventiva ri-
chiesta di iscrizione telema-
tica ad apposito Registro in-
formatico tenuta dal GSE.
Per approfondimenti e verifica
del  sistema incentivante acce-
dere al sito: confagricoltura-
brescia.it sezione ambiente –
agroenergie.

QUINTO CONTO ENERGIA

Incentivi per il fotovoltaico
Entro il 28 settembre la richiesta

NUOVA LEGGE REGIONALE

Il Consiglio Regionale  ha

approvato la  legge n.

5/2012 che  modifica la L.R.

16 agosto 1993, n. 26 (Norme

per la protezione della fauna

selvatica e per la tutela del-

l’equilibrio ambientale e di-

sciplina dell’attività venato-

ria) circa il periodo di adde-

stramento dei cani.

La modifica prevede che l’at-

tività di allenamento e di ad-

destramento dei cani è disci-

plinata dalle Province, è con-

sentita sull’intero territorio

regionale non soggetto a di-

vieto di caccia e può essere

esercitata, non prima del 1°

agosto, per cinque giornate

settimanali con eccezione del

martedì e del venerdì. 

L’allenamento non è con-
sentito nelle aree interes-
sate dalle produzioni
agricole anche se prive di
tabellazione.

Addestramento dei cani da caccia
Nelle aree di produzione agricola
niente allenamento
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FIERA INTERNAZIONALE DEL BOVINO DA LATTE, ITALPIG E ExPOCASEARIA: UN PRIMATO EUROPEO ChE SI RAFFORZA OGNI ANNO

Alla Fiera di Cremona dal 25 al 28 ottobre 2012

M
anca poco alla 67esima edizio-
ne della Fiera internazionale
del Bovino da Latte, che è oggi

la più importante manifestazione zoo-
tecnica europea e certamente una delle
principali a livello mondiale, e c’è gran-
de fermento tra gli addetti ai lavori, so-
prattutto perché a cremona ci sarà l’oc-
casione di entrare in contatto e confron-
tarsi con decine di migliaia di professio-
nisti della zootecnia provenienti da tut-
to il mondo. L’edizione 2011 ha visto in-
fatti un incremento dei visitatori stra-
nieri del 20%: spiccavano per numero i
gruppi provenienti da Finlandia, argen-
tina, Spagna, germania e Francia, ma
non sono mancati anche molti visitatori
dagli uSa e dal Far East. 
Questo perché ogni anno la Fiera inter-
nazionale del Bovino da Latte presenta
un’esposizione d’eccellenza con oltre
800 marchi da tutto il mondo, con il
grande valore aggiunto di un program-
ma di eventi con oltre 50 appuntamenti
a cui partecipano più di 4.000 professio-

nisti di tutta la filiera: allevatori, veteri-
nari, trasformatori, mangimisti, distri-
butori, operatori della genetica, agro-
tecnici. un mondo eterogeneo, che qui
trova appuntamenti su misura per ana-
lizzare con competenza tutti gli ambiti
del comparto: dagli scenari economici
alle bioenergie, dalle normative più re-
centi alla presentazione di case history
di successo, dalla gestione dell’azienda
alle tecniche veterinarie.

genetica al top: oltre 400 capi italiani ed esteri 
nel più prestigioso ring europeo
La selezione genetica è alla base della qualità del-
le produzioni lattiero-casearie; un patrimonio e so-
prattutto un know-how da valorizzare e da soste-
nere. Per questo alla Fiera Internazionale del Bovi-
no da Latte è possibile assistere a sfilate e mostre
zootecniche che vedono la partecipazione di oltre
400 capi provenienti dai più qualificati allevamen-
ti nazionali ed esteri.

La contemporaneità con italpig:
una doppia opportunità di business 
per le aziende con linee per bovini e suini
In contemporanea con la Fiera Internazionale del
Bovino da Latte si svolge Italpig, il più importante

salone italiano per la suinicoltura. Le due manife-
stazioni, insieme, confermano Cremona come la
capitale nazionale della zootecnica, e raddoppiano
le opportunità di sviluppare nuovo business per le
aziende con produzioni per entrambi i settori.

Expocasearia: 
nell’ambito della Fiera internazionale 
del Bovino da Latte l’unico salone 
dedicato alla trasformazione
Già da diversi anni la Fiera Internazionale del Bovi-
no da Latte ospita espositori che provengono dal-

la lavorazione e dalla trasformazione. Questo per-
ché il settore si sta espandendo molto rapidamen-
te, e oggi rappresenta una nuova opportunità di
business per gli allevatori grazie ai piccoli e medi
caseifici aziendali. Per questo è nato ExpoCasearia:
un vero e proprio salone, con una sua identità ben
precisa, all’interno di una delle più importanti ma-
nifestazioni lattiero-casearie al mondo.
L’appuntamento è fissato alla Fiera di Cremona dal
25 al 28 ottobre 2012, ma per essere sempre ag-
giornati sulle novità e sul programma degli eventi
è possibile visitare il sito www.bovinodalatte.it.

REDaZionaLE a cuRa DELLa EMMEDigi PuBBLicità
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ENTRO IL 1° OTTOBRE

Riconoscimento ruralità fabbricati

Scade il 1° ottobre (il 30 settembre è
domenica) il termine per la presenta-

zione delle domande per il riconosci-
mento della ruralità dei fabbricati già
iscritti nel catasto urbano in categorie
catastali diverse dalla A6 per le abitazio-
ne e D10 per le costruzioni strumentali.
Sul sito internet dell'Agenzia del Territo-
rio, è stato pubblicato il comunicato pre-
visto dal decreto ministeriale 26 luglio
2012 che stabilisce le modalità di pre-
sentazione agli Uffici provinciali, delle
domande e delle autocertificazioni per
l'inserimento negli atti catastali del re-
quisito di ruralità. 
Il decreto ministeriale 26 luglio 2012, ha
fissato due principi importanti in ordine
alla classificazione catastale delle co-
struzioni rurali:
❱ la natura di fabbricato rurale, autocer-
tificata dal proprietario o dal titolare di
diritti reali sul medesimo, comporta una
semplice annotazione catastale e non il

cambio della categoria; questa regola
vale in ogni caso per i fabbricati abitati-
vi e anche per quelli strumentali diversi
da quelli censibili nella categoria D10.
Ne consegue che, ad esempio, un locale
di deposito di cereali, censito nella cate-
goria C2 rimarrà classificato come tale
con la annotazione di fabbricato rurale;
❱ la presentazione delle domande e l'in-
serimento negli atti catastali della anno-
tazione di ruralità produce effetti a de-

la natura di fabbricato
rurale, autocertificata dal
proprietario o dal titolare
di diritti reali sul
medesimo, comporta una
semplice annotazione
catastale e non il cambio
della categoria; questa
regola vale in ogni caso
per i fabbricati abitativi e
anche per quelli
strumentali diversi da
quelli censibili nella
categoria D10. 

correre dal quinto anno antecedente a
quello di presentazione della domanda
(articolo 7 del Dm 26 luglio 2012). Que-
sta precisazione da un lato è opportuna
in quanto chiarisce la vera motivazione
di questo provvedimento che è quello di
offrire una protezione per i contribuenti
dagli accertamenti Ici, però crea una in-
giusta spaccatura con il passato; infatti
per il 2006 e gli anni precedenti, per i
quali è copioso il contenzioso tributario,
i comuni potranno invocare la mancan-
za dei requisiti per le costruzioni iscritte
all'Urbano in categorie diverse dalla A6
per le abitazioni e D10 per quelle stru-
mentali.
Il decreto ministeriale ha previsto la do-
cumentazione necessaria: domanda di
riconoscimento della ruralità (allegato
A) e autocertificazioni (allegato B per le
abitazioni ed allegato C per i fabbricati
strumentali); il provvedimento sostitui-
sce il precedente decreto 14 settembre
2011 ma di fatto è uguale.
Il comunicato del Territorio del 7 agosto
ricorda che la documentazione può esse-
re presentata all'Ufficio provinciale del-
l'agenzia del Territorio competente ter-
ritorialmente, mediante consegna diret-
ta all'Ufficio, con raccomandata con av-
viso di ricevimento, tramite fax (articolo
38, Dpr 445/2000) oppure mediante po-
sta elettronica certificata.
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Rubrica a cura di Eleonora cotelli - ufficio affari Legali dell’unione Provinciale agricoltori

aVVIatI In regIone lombardIa  I laVorI per la
deFInIzIone del pear 

A seguito della delibera del  Consiglio Regionale Lombardo

di approvazione degli “Indirizzi per la definizione del nuovo

Programma Energetico Ambientale Regionale (PEAR)”,  la

Giunta Regionale  ha dato  avvio al procedimento di appro-

vazione del programma stesso e della relativa Valutazione

Ambientale Strategica.

Attraverso il PEAR, quale  atto di programmazione strategi-

ca in materia di produzione energetica, di competenza

dell’Assessorato Ambiente, Energia e Reti di concerto con

l’Assessorato Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazio-

ne, la Regione Lombardia  definirà le modalità  per fare

fronte agli impegni   in coerenza con gli obiettivi di sviluppo

delle fonti rinnovabili individuati per le Regioni con il co-

siddetto “Decreto Burden Sharing” 1 e  dalla  Programmazio-

ne Comunitaria 2014-2020 2.

Tra gli obiettivi   posti nella nuova programmazione energe-

tica regionale assumono valenza prioritaria il risparmio ener-

getico  attraverso l’efficientamento e il recupero energetico e

lo sviluppo ulteriore della produzione da fonti energetiche

rinnovabili,  attraverso il rafforzamento delle filiere manifat-

turiere e agricole  e il consolidamento degli  asset essenziali

per l’affermazione della green economy in Lombardia.

L’Atto di Indirizzo individua cinque nuovi macro obiettivi

strategici:

1. Governo delle infrastrutture e dei sistemi per la grande

produzione di energia.

2. Governo del sistema di generazione diffusa di energia,

con particolare riferimento alla diffusione delle fonti

energetiche rinnovabili.

3. Valorizzazione dei potenziali di risparmio energetico nei

settori d’uso finale.

4. Miglioramento dell’efficienza energetica dei processi e

prodotti.

5. Qualificazione e promozione della “supply chain” lombar-

da per la sostenibilità energetica

Il PEAR costituirà strumento di programmazione per la

messa in atto degli obiettivi, definiti prioritari dal Consiglio

Regiginale, in tema di  sostenibilità energetica e crescita

economica del territorio quali: l’attivazione di un Fondo

volto a promuovere le attività  finalizzate alla realizzazio-

ne di interventi per l’uso razionale dell’energia e la diffusio-

ne di fonti rinnovabili; lo sviluppo di azioni di coordina-

mento dei PAES (Piani di Azione per l’Energia Sostenibile),

mediante il sostegno ai Comuni aderenti; le modifiche in te-

ma di normative urbanistiche, che prevedano adempimenti

in campo energetico riguardanti il risparmio e l’efficienza

energetica nella revisione dei PGT (Piani di Governo del Ter-

ritorio); l’avvio di una consultazione con i soggetti interes-

sati per la valutazione di sostenibilità dei vari impianti di

produzione di energia e delle varie fonti rinnovabili nelle

aree non idonee.

SociEtà a RESPonSaBiLità LiMitata
SEMPLiFicata: PuBBLicato D.M. cHE DEFiniScE
iL MoDELLo StanDaRD DELL’atto coStitutiVo

Nella G.U. n 189 del 14 agosto 2012 è stato pubblicato il DM

23 giugno 2012 n 138 che, dando attuazione a quanto previ-

sto dal dal DL 1/2012 convertito dalla L. 27 del 2012,  con-

tiene il modello standard di atto costitutivo e statuto della

società a responsabilità limitata semplificata e i criteri che

i notai devono seguire per accertare i requisiti soggettivi dei

soci.

Infatti, nel definire le disposizioni in materia di concorren-

za, sviluppo e competività, il legislatore  ha introdotto la

S.r.l .semplificata destinata a soggetti che non abbiano com-

piuto 35 anni di età alla data di costituzione e caratterizza-

ta da una forma societaria snella e a costi ridotti

Per le S.r.l a forma semplificata  l’atto costitutivo deve esse-

re redatto per atto pubblico in conformità al modello stan-

dard approvato con il DM 138 del Ministro della Giustizia e

deve indicare: 

1) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita, il domici-

lio, la cittadinanza di ciascun socio; 

2) la denominazione sociale contenente l’indicazione di so-

cietà a responsabilità limitata semplificata e il comune

ove sono poste la sede della società e le eventuali sedi se-

condarie;

3)  l’ammontare del capitale sociale, pari almeno ad 1 euro e

inferiore all’importo di 10.000 euro previsto all’art.

2463, comma 2 e n. 4, sottoscritto e interamente versato

alla data della costituzione. Il conferimento deve farsi in

denaro ed essere versato all’organo amministrativo;

4)  i requisiti previsti dai numeri 3), 6), 7) e 8) del comma 2

dell’art. 2463; 

5)   luogo e data di sottoscrizione; 

6)   gli amministratori, i quali devono essere scelti tra i soci.

La denominazione di società a responsabilità limitata sem-

plificata, l’ammontare del capitale sottoscritto e versato, la

sede della società e l’ufficio del registro delle imprese pres-

so cui questa è iscritta devono essere indicati negli atti, nel-

la corrispondenza della società e nello spazio elettronico de-

stinato alla comunicazione collegato con la rete telematica

ad accesso pubblico.

E’ fatto divieto di cessione delle quote a soci di età superio-

re a 35 anni e l’eventuale atto è conseguentemente nullo.

L’atto costitutivo e l’iscrizione nel registro delle imprese so-

no esenti da diritto di bollo e di segreteria e non sono dovu-

ti onorari notarili.

E’ opportuno rammentare che accanto alla S.r.l. semplifica-

ta  l’art. 44 del DL 83/2012, c.d. “decreto Crescita e Svilup-

po”, convertito, con modificazioni, dalla L. 134/2012  ha pre-

visto una ulteriore tipologia di S.r.l., quella “a capitale ridot-

to” , aperta agli over 35 anni.

Per  la S.r.l  a capitale ridotto in tema di atto costitutivo e

pubblicità valgono le stesse regole previste per le S.r.l sem-

plificate.

Tuttavia, l’amministrazione della società può essere affida-

ta a una o più persone fisiche anche diverse dai soci.

Non sono previste agevolazioni in termini di costi anche no-

tarili  ed in termini di cessione di quote non sono previste

regole particolari

MaDE in itaLY: coMPEtEnZa SanZionatoRia in
caPo aLLE caMERE Di coMMERcio 

Il D.L 83/2012 ha aggiunto all’art. 4 della L 350 del 2003 il

comma 49-quater traferendo il potere sanzionatorio in ma-

teria di Made in Italy dalla Direzione Generale per la polizia

commerciale internazionale del Ministero dello Sviluppo

economico alle camere di commercio alle Camere di Com-

mercio  nelle ipotesi di “fallace indicazione dell’uso del mar-

chio”, ai fini della irrogazione delle sanzioni amministrative

ivi previste. 

Com’è noto l’articolo 4 della L. 350 del 2003 stabilisce che:

“Costituisce fallace indicazione l’uso del marchio, da parte

del titolare o del licenziatario, con modalità tali da indurre

il consumatore a ritenere che il prodotto o la merce sia di

origine italiana ai sensi della normativa europea sull’origi-

ne, senza che gli stessi siano accompagnati da indicazioni

precise ed evidenti sull’origine o provenienza estera o co-

munque sufficienti ad evitare qualsiasi fraintendimento del

consumatore sull’effettiva origine del prodotto, ovvero sen-

za essere accompagnati da attestazione, resa da parte del

titolare o del licenziatario del marchio, circa le informazio-

ni che, a sua cura, verranno rese in fase di commercializza-

zione sulla effettiva origine estera del prodotto. 

Il contravventore è punito con la sanzione amministrativa

pecuniaria da euro 10.000 ad euro 250.000”.  . 

E’ sempre disposta la confisca amministrativa del prodotto

o della merce di cui al comma 49-bis, salvo che le indica-

zioni ivi previste siano apposte, a cura e spese del titolare o

del licenziatario responsabile dell’illecito, sul prodotto o

sulla confezione o sui documenti di corredo per il consu-

matore.”.

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha fornito chiari-

menti e indicazioni operative al fine di consentire alle Ca-

mere di Commercio lo svolgimento di tale nuova attribuzio-

ne in modo uniforme. 

La nota in particolare si sofferma:

1.  sulle modalità applicative dell’articolo 4, comma 49 bis,

L n. 350 del 2003;

2.   sui criteri da utilizzare per individuare la Camera di

Commercio competente alla irrogazione delle sanzioni;

3.  sul sequestro e la confisca ;

4.  sull’applicazione della novella legislativa ai procedi-

menti in corso alla data di entrata in vigore della stessa.

iL tESto coMPLEto DELLa ciRcoLaRE E’ PuBBLicato SuL Sito
conFagRicoLtuRaBREScia.it sezione legale 

notE

1 Il Decreto del 15 marzo 2012 “Definizione e qualificazione

degli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili e de-

finizione della modalità di gestione dei casi di mancato

raggiungimento degli obiettivi da parte delle Regioni e del-

le Provincie Autonome”  definisce il burden sharing regio-

nale, ossia la suddivisione tra le Regioni degli obiettivi in

materia di fonti energetiche rinnovabili.  

2 Tra gli obiettivi della Programmazione Comunitaria

2014-2020 l’UE ha posto: 

la riduzione delle emissioni di gas serra del 20% (se le con-

dizioni lo consentono anche del 30%) rispetto al 1999; 

la copertura  del 20% del fabbisogno di energia mediante

la produzione da fonti rinnovabili;

l’aumento del 20% dell’efficienza energetica.
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MERcato caSEaRio
n Nel primo grafico viene rappre-
sentato l’andamento delle quota-
zioni del Parmigiano Reggiano 12
mesi di stagionatura scambiato
sulla Borsa Merci Telematica Italia-
na, sulla piazza di Parma, nel pe-
riodo compreso tra gennaio 2011
e agosto 2012. Le quotazioni corri-
spondono alla media dei prezzi dei
contratti conclusi (a “pronta conse-
gna” e franco partenza) ponderata
sulle quantità scambiate.   

n Nel secondo grafico viene rap-
presentato l’andamento delle quo-
tazioni del Grana Padano 10 mesi
di stagionatura scambiato sulla
Borsa Merci Telematica Italiana,
sulle piazze di Brescia e Cremona,
nel periodo compreso tra gennaio
2011 e agosto 2012. Le quotazioni
corrispondono alla media dei prez-
zi dei contratti conclusi (a “pronta
consegna” e franco partenza) pon-
derata sulle quantità scambiate.   

anaLiSi
Sui PREZZi

nEwS
caSEaRi
SEttiMana 03-09-2012 – 06-09-2012

LattiERo-caSEaRi

Mercati in recupero nel settore lattiero
caseario. Per quanto riguarda il mercato
del Grana Padano il prezzo del prodotto
fresco 10 mesi si attesta attorno a 7,00
– 7,10 €/Kg, mentre per quello stagio-
nato 15-16 mesi attorno a 7,50 – 7,60
€/Kg. 
Nel mercato del Parmigiano Reggiano il
prodotto stagionato 24 mesi ha regi-
strato un prezzo attorno a 10,80 –
10,90 €/Kg, mentre per il fresco 12-15
mesi un prezzo intorno a 9,00 €/Kg. 
Per entrambi i prodotti DOP, sul mercato,
si evidenziano dei buoni scambi. 
Anche per quanto riguarda i mercati del
burro, della panna, del siero e del latte
si rileva un buon andamento con prezzi
in recupero. A tal proposito per il latte
spot si sottolinea un prezzo attorno a
0,38 – 0,39 €/Kg.

notiZiE
in BREVE
iL MERcato DEL MaiS naZionaLE
(agosto 2012)
L’attenuazione della spinta al rialzo dei
prezzi riscontrata in chiusura del mese
di luglio, dipesa anche da alcune pre-
cipitazioni nelle regioni settentrionali,
ha lasciato spazio ad agosto ad una
nuova fase di forti rialzi per i valori del
mais secco nazionale. 
Le stime negative sul raccolto sia na-
zionale che internazionale sono stati i
principali motivi che hanno continuato
a spingere verso l’alto i prezzi del
mais. Per quanto riguarda la situazio-
ne sul mercato italiano, i danni alla
coltura causati dalla siccità appaiono
consistenti (in particolare nelle regioni
del Nord-est), come confermato nelle
zone in cui è iniziata (in anticipo) la
trebbiatura. A livello internazionale, le
stime fornite a fine agosto dall’Interna-
tional Grains Council (IGC) indicano
che il raccolto mondiale di mais do-
vrebbe attestarsi su 838 milioni di ton-
nellate, in evidente peggioramento ri-
spetto sia alla stima di luglio (864 mln
di tonnellate) che al dato del 2011
(875 mln di tonnellate). Al di là della
forte contrazione che colpirà gli Stati
Uniti a causa della siccità nel Midwest,
la situazione appare complessa anche
in alcuni paesi produttori di mais (ed
importanti fornitori dell’Italia) dell’Est
Europa (Ucraina, Romania, Ungheria).
Solamente a fine mese, sul mercato na-
zionale è sembrata prevalere una fase
di maggiore stabilità dei prezzi, ricon-
ducibile anche al clima di attesa per i
primi dati sul nuovo raccolto.
Sulla piazza di Brescia il prezzo all’in-
grosso del granoturco nazionale giallo
si è attestato a fine mese sui 267-268
€/t (franco partenza), guadagnando ri-
spetto all’ultima rilevazione di luglio
34 €/t (+14,6%). Incremento legger-
mente più marcato sulla piazza di Ve-
rona (+37 €/t), dove  il mais ibrido fa-
rinoso ha raggiunto i 273-274 €/t
(franco partenza), mostrando ad un in-
cremento del 15,6% rispetto all’ultima
settimana di luglio.

iL MERcato DEL FRuMEnto tEnE-
Ro naZionaLE (agosto 2012)
Il mese di agosto ha mostrato ancora
un andamento in crescita dei prezzi al-
l’ingrosso dei frumenti teneri panifica-
bili nazionali. I rialzi, tuttavia, sono
stati di minore entità rispetto a quanto
avvenuto a luglio, ad indicare  una fa-
se di maggiore calma sul mercato do-
po le forti tensioni del mese preceden-
te. Peraltro, tra gli operatori si è in at-
tesa di conoscere i primi dati sul rac-
colto del mais in modo da valutare se
e quanto i consumi zootecnici si spo-
steranno da questa coltura al frumen-
to tenero. Va detto che per quest’ulti-
mo, i dati sul raccolto 2012 sembrano
confermare l’ottimo andamento sia dal
punto di vista quantitativo che sotto
l’aspetto qualitativo, in particolare pe-
so ettolitrico, indice di hagberg e con-
tenuto proteico (sebbene quest’ultima
variabile presenti notevole variabilità
a seconda dell’areale produttivo).
L’ultima parte del mese, in linea con
quanto avvenuto per il mais, ha messo
in evidenza una maggiore stabilità dei
prezzi, sulla scia anche delle notizie
rassicuranti sui raccolti europei.
Sulla piazza di Brescia, i valori del fru-
mento tenero panificabile hanno rag-
giunto a fine agosto i 262-267 €/t
(franco partenza), registrando un in-
cremento di 15 €/t rispetto a fine lu-
glio (+6%). Leggermente più conte-
nuto l’aumento rilevato sulla piazza di
Verona, dove il prezzo del tenero fino
è cresciuto di 10 €/t (+3,9%), atte-
standosi nell’ultima rilevazione di ago-
sto sui 266-267 €/t (franco partenza). 
Andamento simile a quello osservato
per i panificabili nazionali si è riscon-
trato per il prodotto di origine comu-
nitaria scambiato sulla piazza di Mila-
no, i cui valori hanno chiuso il mese
sui 277-290 €/t (franco arrivo), in cre-
scita di oltre 15 €/t (+4,6%) rispetto a
fine luglio.
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Quotazioni della Borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 06-09-2012
i prezzi vengono calcolati come media ponderata sulle quantità transate in tutto il territorio provinciale 

Macrocategoria Categoria Prodotto Franco Provincia Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile-Set12 Partenza PD 274 Euro / t 480 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz.-Set12 Partenza RO 281 Euro / t 300 t Differita 

Quotazioni della Borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 06-09-2012
i prezzi e le quantità fanno riferimento a tutte le contrattazioni concluse nella regione; anche in questo caso il prezzo è calcolato come media ponderata sulle quantità transate. 

Macrocategoria Categoria Prodotto Franco Regione Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo leggero com. Arrivo LOMBARDIA 237 Euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo leggero naz. Arrivo LOMBARDIA 255 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo leggero naz. Partenza TOSCANA 220 Euro / t 450 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo leggero naz. Arrivo TOSCANA 231.667 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo leggero naz. Partenza UMBRIA 227 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo leggero naz. Arrivo VENETO 242 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo pesante naz. Arrivo EMILIA ROMAGNA 258 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo pesante naz. Arrivo LOMBARDIA 255 Euro / t 390 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo pesante naz. Partenza TOSCANA 230 Euro / t 210 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Sorgo secco naz. Partenza EMILIA ROMAGNA 286.889 Euro / t 270 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Triticale com. Arrivo EMILIA ROMAGNA 262 Euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza EMILIA ROMAGNA 300.512 Euro / t 1270 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza MARChE 288 Euro / t 840 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Arrivo PUGLIA 315 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza TOSCANA 300 Euro / t 1200 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Arrivo TOSCANA 310 Euro / t 1000 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Arrivo VENETO 302 Euro / t 840 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. foraggero Arrivo EMILIA ROMAGNA 262 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. foraggero Arrivo LOMBARDIA 270 Euro / t 75 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile Arrivo PIEMONTE 267 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza Partenza EMILIA ROMAGNA 277 Euro / t 1560 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza Partenza VENETO 280 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. foraggero Partenza EMILIA ROMAGNA 276 Euro / t 6 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. foraggero Arrivo EMILIA ROMAGNA 268 Euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza EMILIA ROMAGNA 270 Euro / t 650 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza FRIULI VENEZIA GIULIA 262 Euro / t 600 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza TOSCANA 270.325 Euro / t 2310 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Arrivo TOSCANA 275 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza UMBRIA 270 Euro / t 80 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Arrivo UMBRIA 272.727 Euro / t 660 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup. Partenza EMILIA ROMAGNA 274.143 Euro / t 420 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup. Partenza TOSCANA 273 Euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup. Arrivo TOSCANA 280 Euro / t 180 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. Partenza EMILIA ROMAGNA 287 Euro / t 180 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. Arrivo EMILIA ROMAGNA 289.2 Euro / t 500 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza EMILIA ROMAGNA 282.143 Euro / t 210 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza PIEMONTE 275 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Naz. Partenza VENETO 274.783 Euro / t 690 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Risone                                            Loto B Partenza LOMBARDIA 292.97 Euro / t 120 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sfarinati frumento Duro                           Farina panificaz. Partenza PUGLIA 315 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Duro Rin Partenza EMILIA ROMAGNA 163.5 Euro / t 88 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Partenza EMILIA ROMAGNA 169.192 Euro / t 260 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Partenza LOMBARDIA 171 Euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Crusca Tenero Rin Arrivo LOMBARDIA 178.185 Euro / t 270 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza BASILICATA 170.016 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Arrivo EMILIA ROMAGNA 185 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza PUGLIA 170 Euro / t 84 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza TOSCANA 177 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Partenza ABRUZZO 172 Euro / t 120 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo EMILIA ROMAGNA 184.2 Euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Arrivo LOMBARDIA 184.727 Euro / t 330 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Ten Cub Partenza VENETO 177.667 Euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza BASILICATA 195.016 Euro / t 134 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza EMILIA ROMAGNA 206.138 Euro / t 232 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Arrivo EMILIA ROMAGNA 210 Euro / t 120 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza LOMBARDIA 203 Euro / t 360 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Arrivo LOMBARDIA 210.133 Euro / t 450 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur Rin Partenza UMBRIA 206 Euro / t 180 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Ten Rin Partenza EMILIA ROMAGNA 230 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Farinetta Ten Rin Partenza VENETO 275 Euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Tritello Ten Rin Arrivo EMILIA ROMAGNA 189 Euro / t 86 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Tritello Ten Rin Arrivo LOMBARDIA 189 Euro / t 28 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Sottoprodotti Macinazione                         Tritello Ten Rin Partenza TOSCANA 179 Euro / t 28 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica I qual. balloni Partenza EMILIA ROMAGNA 210 Euro / t 50 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica I qual. balloni Partenza VENETO 220 Euro / t 50 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica I qual. balloni Arrivo VENETO 230 Euro / t 25 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica I qual. pellets Partenza EMILIA ROMAGNA 229 Euro / t 90 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Erba medica disidr.                               Erba medica II qual. balloni Partenza VENETO 195 Euro / t 400 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. gir est Arrivo LOMBARDIA 285 Euro / t 100 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. gir naz Partenza EMILIA ROMAGNA 255 Euro / t 200 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. gir naz Arrivo LOMBARDIA 284 Euro / t 60 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. gir prot est Partenza EMILIA ROMAGNA 322 Euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe estere diam. fino 10mm Partenza LOMBARDIA 225 Euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe naz. diam. fino 10mm Partenza EMILIA ROMAGNA 218.333 Euro / t 90 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Polpe barbabietola                                Polpe naz. diam. fino 10mm Partenza LOMBARDIA 225 Euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo leggero naz.-Nov12_Dic12 Partenza UMBRIA 230.5 Euro / t 600 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Orzo leggero naz.-Set12_Dic12 Partenza UMBRIA 232 Euro / t 1500 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Triticale com.-Set12 Arrivo EMILIA ROMAGNA 263 Euro / t 100 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Triticale com.-Set12_Ott12 Arrivo EMILIA ROMAGNA 264 Euro / t 200 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino-Ott12 Partenza TOSCANA 293 Euro / t 600 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino-Set12_Ott12 Partenza EMILIA ROMAGNA 298 Euro / t 600 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. di forza-Ott12 Arrivo FRIULI VENEZIA GIULIA 297.5 Euro / t 300 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile-Set12_Ott12 Arrivo EMILIA ROMAGNA 272 Euro / t 200 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup.-Set12 Partenza UMBRIA 275 Euro / t 600 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile-Set12 Partenza LOMBARDIA 273 Euro / t 1020 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile-Set12 Partenza VENETO 274 Euro / t 480 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. -Ott12_Dic12 Arrivo EMILIA ROMAGNA 282 Euro / t 600 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. -Ott12_Dic12 Arrivo LOMBARDIA 289 Euro / t 300 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. -Set12_Dic12 Arrivo EMILIA ROMAGNA 285 Euro / t 800 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. -Set12_Dic12 Arrivo LOMBARDIA 288 Euro / t 500 t Differita 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais Secco Com. -Set12_Dic12 Arrivo VENETO 274 Euro / t 900 t Differita 




